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Baker osserva chi siederà alla sua sinistra durante il convegno Nato a Bruxelles 

Civiltà Cattolica 

«L'America non è sola 
Superpotenze anche 
Germania e Giappone» 
Civiltà Cattolica nega che gli Usa siano la sola super
potenza mondiale. Le nuove superpotenze: la Ger
mania in Europa e il Giappone nell'area asiatica e 
del Pacifico. Né va dimenticata la Cina, rimasta co
munista con un miliardo e 200 milioni di abitanti. 
Aperti e gravi i problemi dei paesi in via di sviluppo, 

' del debito estero, e della droga. Vincendo il «disor
dine» si costruisce il nuovo ordine mondiale. . 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. • È 
singolare che Civiltà Cattolica 
contesti, in un ampio ed argo
mentato editoriale, che gli Stati 
Uniti siano, ormai, l'unica su
perpotenza mondiale in grado 
di avere il controllodel pianeta 
dopo il crollo dell'Urss, una te
si sostenuta ieri da quasi tutti 
«li editorialisti sulla scia del 
documento del Pentagono 
pubblicato dal New York Ti
mes. Un fatto ancor piQ signifi
cato se si tiene conto che gli 
editoriali della rivista dei gesui
ti vengono rivisti dalla Segrete
ria di Stato della S. Sede, prima 
della pubblicazione. 

Intanto - osserva la rivista -
•il crollo del comunismo sovie
tico non significa affano la fine 
del comunismo nel mondo» 
anche se «molta gente oggi di
mentica che la Cina, forte di 
oltre un miliardo e 200 milioni 
di abitanti, ò ancora un paese 
saldamente comunista e deci
so a rimanere tale, come di
mostra la repressione studen
tesca di Tian An Mcn». Ma c'è, 
poi, da rilevare che «altre su
perpotenze tendono oggi a 
riempire il vuoto lasciato dal-
l'Urss e sono destinate ad ave
re un peso determinante nel 
nuovo ordine • mondiale: la 
Germania in Europa e il Giap
pone nell'area asiatica e del 
Pacifico". Si tratta di superpo
tenze economiche mondiali 
che fanno affari con tutte le na- • 
zioni del globo e che, «per la 
loro capacità di penetrazione 
industriale e commerciale e 
per un dinamismo che non 
mostrano più di avere gli Stati 
Uniti», hanno spinto questi ulti- _ 
mi a «combattere la concor
renza giapponese e tedesca 
sul loro stesso territorio». E «po

trebbe essere vicino il tempo in 
cui Germania e Giappone po-

. trebberò diventare superpo
tenze anche in campo politico 
e militare: ciò che non man
cherebbe di porre gravi pro
blemi in Europa». . 

Ma c'é/im.sjlr«o?«nodo» che 
sta venendo al pettine e che 
molti tendono a tenere In om
bra ed e quello dei paesi in via 
di sviluppo la cui situazione 6 
divenuta più drammatica con 

• «la recessione statunitense ed 
europea seguita alla guerra del 
Golfo». C'ò stata infatti, una 

• «contrazione degli aiuti allo 
sviluppo» dal 1989 ad oggi. La 

• situazione più grave si registra 
nell'Africa subsahariana dove 
nel decennio 1980-1990 il pro
dotto per abitante e diminuito 

' ogni anno del 2,4%. E c'è il 
• problema del debito «strango

la letteralmente i popoli dei 
paesi in via di sviluppo» e, per
sino, «paesi che dispongono di 
grandi risorse economiche co
me il Messico e il Brasile». I 
paesi poveri continuano a fi
nanziare i paesi ricchi con una 
somma che va, secondo le an
nate, da 25 a 35 miliardi di dol
lari. Intanto grandi quantità di 
droga continuano a riversarsi 
negli Stati Uniti, in Europa ed 
ora anche nei paesi dell'est 

• perche «la lotta alla droga è le
gata alta politica» per cui si 
combattono i trafficanti «che 
non possono essere usati nei 
giochi politici e militari» men
tre «si ha un occhio di riguardo 

• .su personaggi politici amici 
implicati nel narcotraffico». 

Perciò, il «nuovo ordine 
mondiale» si costruisce solo 

, vincondo il nuovo «disordine» 
mondiale e gli Usa non potran
no fare da soli in questa «svolta 
della storia umana». 

Il segretario di Stato 
minimizza: «Un documento 
intemo di basso livello» 
Nervosismo fra gli alleati 

La Nato apre alle undici 
repubbliche dell'ex Urss 
35 paesi nel Consiglio 
di cooperazione nordatlantica 

Usa sentinella del mondo? 
Baker: «Chiedete al Pentagono» 
James Baker prende le distanze dal documento del 
Pentagono e minimizza: «Si tratta di un documento 
di basso livello destinato alla pianificazione interna, 
e io mi rifiuto di commentarlo». Così il segretario di 
Stato Usa risponde ai giornalisti al termine della riu
nione del Consiglio di cooperazione nordatlantica 
della Nato che da ieri è formato da 35 paesi con l'in
gresso di 11 repubbliche dell'ex Urss. . , . 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' 

SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES. La prima do
manda a James Baker ò ovvia
mente: gli Usa puntano a di
ventare l'unica superpotenza?, 
il nuovo ordine mondiale sarà 
solamente a stelle e strisce? Si
gnor segretario di Stato ci vuo
le commentare il documento 
del Pentagono che descrive gli 
Stati Uniti come inamovibile 
sentinella del mondo? Baker • 
sorride, affabile come sempre, 
sapeva benissimo che la pnma , 
domanda sarebbe stata que
sta, la risposta è già pronta: «In
nanzitutto devo precisare che 
si tratta di un documento di 
basso livello e destinato alla , 
pianificazione intema. Inoltre . 
io mi rifiuto di commentare 
una nota tecnica soprattutto 
quando e di un altro diparti
mento, lo sono qui invece per 
ribadire qual ò la vera politica • 

estera Usa: e cioè quella basa
ta sul legame intcratlantico, sul 
rapporto Usa-Nato, di cui noi -
siamo semplicemente uno sta
to membro, quella politica 
sempre tesa ad esaltare e cer
care l'impegno collettivo, co
me ha dimostrato l'esempio 
della guerra del Golfo e come 
ribadisce la nostra attiva pre-

' senza all'interno della Csce». ' 
• SI, Washington adesso cerca 

di tranquillizzare gli alleati e , 
minimizza. Anche perchè le 
reazioni dell'Europa alla nota 
del Pentagono sono seccate, 

\ come quella del segretario ge
nerale deli'Ueo, l'olandese 
Wim Van Eckelen, che ha etiti-, 

, calo apertamento il progetto 
degli uomini di Chency: «Se 
quello che ho letto e giusto -

• dice - penso che ci sia qua!-» 
checonlraddizionecon quello 

che gli americani e noi stessi 
avevamo convenuto • l'anno 
scorso a Coopenhagen e a Ro
ma, cioè che bisogna arrivare 
ad una identità europea di di
fesa e sicurezza all'interno del
la Nato. Certo potrebbe anche 
trattarsi di una piccola provo
cazione per verificare le rea
zioni. Ebbene, io credo che le 
reazioni europee non saranno 
per nulla buone». • • • -

Baker e cosciente del nervo
sismo degli alleati e quindi in
siste nell'abbassare il tiro e lo 
fa proprio a Bruxelles, al quar-
tier generale della Nato e pro
prio il giorno in cui la vecchia 
Alleanza atlantica ingloba nel
le proprie strutture l'ex Unione 
sovietica e di fatto diventa pa
neuropea. SI perchè ieri era 
riunito il consiglio di coopera
zione Nord Atlantico, quel 
consiglio creato ad hoc al 

' summit di Roma per stabilire 
rapporti organici con gli ex 
awvcrsari del Patto di Varsa
via. A dicembre erano entrati i 
tre baltici insieme a Romania, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Po
lonia e Ungheria. Ieri sono arri
vate anche le 11 repubbliche ( 

. esclusa la Georgia) dell'ex 
Unione sovietica, portandoco-
sl il numero totale a 35 paesi e 

' iniziando concretamente il 
processo di allargamento della 

Nato. Come afferma infatti il 
documento del Pentagono. 

Nei giorni scorsi, e stato 
chiesto a Manfred Woerner lei 
ha aspicato il passaggio a 
membri effettivi dell'Alleanza 
per tutti questi stali, quando ' 
avverrà? «Si trattava di un'opi
nione personale - aveva rispo
sto il segretario generale - , co
munque da oggi l'opzione è 
sul tavolo, anche se non ci sia- • 
mo ancora arrivati». La Nato 
diventerà il braccio armato 
della Csce? «Dobbiamo coope
rare - aveva aggiunto Woerner 
- e noi possiamo fornire stru
menti tecnici e logistici, e se 
vogliono anche le trupoe». Alla 
stessa domanda aveva risposto 
anche Baker dicendo: »ò un'i
dea che ci seduce, ne abbia
mo discusso, ma non abbiamo 
deciso nulla». Anche se gli al
leati ieri pomeriggio, su propo
sta di Gcnscher, hanno deciso 
di attivare i meccanismi di in
tervento della Csce in vista an- , 
che di un possibile invio di una 
forza di pace nel Nagomij Ka-
rabakh. Sarà una forza Nato? 

Il capo della diplomazia 
americana ha inoltre informa
to sul piano di lavoro approva
to dal Consiglio di coopcrazio
ne (Nacc) che prevede semi
nari congiunti, nunioni perio- : 
diche e che delinca una vera e 

propria strategia per lo svilup
po delle riforme economiche e 
istituzionali, la riconversione 
della vecchia industria milita
re, una politica comune di si
curezza e la definizione di un '. 
nuovo concetto di difesa per 
lutto l'Est. Per quanto riguarda 
gli impegni della Russia sul 
problema della raccolta e del- -
lo smantellamento delle armi ' 
nucleari, il segretario di Stato si 
è dichiarato soddisfatto: «i tem
pi previsti sono stati rispettati e 
anzi siamo in anticipo per cui -
alla data del primo luglio tutte ' 
le armi nucleari tattiche saran
no sul territorio della federa
zione russa». -

. In serata Baker si è incontra
to con i ministri degli esteri dei 
12 per la Jugoslavia. Al termine 
dll'incontro e stato emesso un 
comunicato in cui per la prima ; 
volta, sulla crisi jugoslava vi é . 
identità di vedute tra Washing- ' 
ton e Bruxelles, sia per il rico
noscimento di Slovenia •• e 
Croazia ( cui gli Usa erano 
contrari) che per Macedonia e 
Bosnia (su cui si accettano i ' 
tempi della conferenza di pa
ce) . Infine il ministro italiano 
De MichelLs ha reso noto che 
da lunedi prossimo, al ritmo di ' 
400 soldati al giorno, comince- ' 
ranno ad arrivare in Jugoslavia • 
i caschi blu dell'Onu. 

L'ex ministro degli Esteri a capo del Consiglio di Stato di Tbilisi 

Shevardnadze torna a casa da presidente 
«Salverò la mia Georgia da fame e caos» 
Eduard Shevardnadze è il nuovo capo della Geor
gia. Ieri la radio ha dato l'annuncio della sua nomi
na a capo del Consiglio di Stato, l'organismo creato 
per far approdare il paese alla democrazia. Al suo 
fianco sarà anche Iosi Joseliani, unodeicomandan-
ti della rivolta contro Gamsakhurdia. «Vado a dare il 
mio contributo per far uscire la repubblica dal caos 
e dalla fame», aveva affermato partendo da Mosca. 

• • MOSCA. La Georgia l'ha 
nominato suo capo. Tornato 
a «casa» d o p o sette anni di 
intensissima vita politica a 
Mosca, Eduard Shevardnad
ze da ieri e alla testa del Con
siglio di Stato georgiano, l'or
ganismo messo in piedi dagli 
oppositori di Gamsakhurdia 
per portare il paese verso 
una completa democrazia. 
La scelta dei nuovi dirigenti 
di Tbilisi non sorprende: i 
tempi fulminei del suo rien-
trio in Georgia fanno pensare 
ad un piano preparato da 
tempo. «Vado a dare il mio 
contributo per far uscire la 
repubblica dalla fame e dal 
caos», ha detto l'ex ministro 
degli Esteri sovietico che in
sieme a Gorbaciov ha tessuto 
la pace tra Est e Ovest. Il de
mocratico che ammoni l'ex 

presidente sovietico sui peri
coli gravissimi del golpe e 
che durante i giorni dramma
tici del colpo di coda della 
banda degli «otto» non esitò a 
schierarsi sulle -barricate mo
scovite insieme a Boris ElLsin, 
torna cost in campo. La noti-

• zia della sua nomina, sancita 
in un decreto dal Consiglio ' 
militare che ha governato la 
Georgia dalla metà di gen
naio dopo la sconfitta del 
presidente-dittatore Zviad 
Gamsakhurdia, è stata data 
ieri dalla radio di Tbilisi. She
vardnadze presiederà il Con
siglio avendo come vice losi 
Joseliani, uno dei coman
danti che capeggiò la rivolta 
contro il presidente georgia-

• no. Altri componenti dello 
staff deli'ex ministro sovieti
co, sono Tengiz Sigua, il ca-

Eduard Shevardnadze, nouvo leader della Georgia 

pò della guardia nazionale, il 
colonnello Tengiz Kitovani e 
i rappresentanti di vari grup
pi politici. 

L'ex ministro, che dovrà 
fare i conti anche con le mai 
sopile critiche per i tredici 

. anni di indiscusso potere 
quando ricopri la carica di 
primo segretario del partito ' 

comunista, e l'unica perso-
' nalità in grado di rompere 
l'attuale isolamento della 
Georgia esclusa sia dalla Co-

, munita di Stati sovrani nata 
dalle ceneri dell'ex Urss, sia 
dall'Onu. • . 

Due volte nominato mini
stro degli Esteri sovietico, 
Shevardnadze e nato il 25 

gennaio 1928 a Miamani. En
trò nel Pcus a 20 anni, per
correndo poi tutti i gradini . 
della gioventù •• comunista • 
(Komsomol) e quindi del 
partito. Dal 1968 al 1972, " 
nell' era brezhneviana, è sta- -
to ministro degli Interni della 
Georgia. Primo segretario del . 
partito comunista georgiano 
nel 1972, è entrato nelr uffi
cio politico < del Pcus . nel 
1978. Nel 1985 Gorbaciov lo : 
chiamò alla guida della di
plomazia sovietica mettendo 
fine al «regno» di Andrei Gro-
myko. Per cinque anni è stato 
il portavoce della perestrojka • 
all' estero, imponendosi con ' 
il suo stile raffinato e «occi- • 
dentale» e collaborando al ' 
raggiungimento dei principa
ti accordi internazionali e al
la fine della guerra fredda. Il 
20 dicembre 1990, deluso L 

per quella che considerava 1' • 
eccessiva «cedevolezza» di 
Gorbaciov verso i «duri» del 
partito, Shevardnadze •' an- ; 
nunciò in pieno Congresso . 
dei deputati del popolo (Par
lamento allargato) -la deci- • 
sionc di lasciare la carica di 
ministro degli Esteri. 11 4 lu- , 
glio 1991 si è dimesso dal ; 

Pcus per fondare, con altri 
leader progressisti, il Movi
mento per le riforme demo
cratiche. . . ,».*•• 

LETTERE 

— — — Allarme a Mosca per il corteo del 17 marzo, anniversario del referendum sul mantenimento dell'Urss 
I comunisti convocano il Congresso dei deputati del popolo. Il sindaco: «Un atto incostituzionale» 

Popov al Soviet: «Mano dura con l'opposizione» 
Il procuratore generale e il sindaco di Mosca, allar
mati, gridano di nuovo al golpe: «Jl 17 marzo sarà un 
tentativo anticostituzionale». Polemiche e ritorno di 
tensione per l'iniziativa delle forze di opposizione 
(comunisti in testa) di convocare il Congresso dei 
deputati dell'Urss nel primo anniversario del refe
rendum sul • mantenimento - dell'Unione. Popov: 
«Qualcuno simpatizza o vuol giocarsi questa carta». 

" " ' ' - 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA II procuratore ge
nerale della Russia, Valentin 
Stepankov. con plateale difetto 
di stile, li ha già bollati come 
«nuovi impostori» e «pseudo-
Gorbaciov». Per il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov, si e di 
fronte a dei veri "golpisti» che 
ci vogliono riprovare dopo la 
fallita esperienza di agosto. Gli 

• «impostori» e i «golpisti» sareb
bero gli organizzatori della 
manifestazione del 17 marzo 
quando, in occasione del pri
mo anniversario della vittoria 

del referendum sul manteni
mento dell'unione tra le re
pubbliche sovietiche, si cer
cherà di far svolgere la sesta 
sessione del «Congresso dei 
deputati del popolo» dell'Urss, 
quella che fu l'espressione 
parlamentare più larga sotto la 
perestrojka di Gorbaciov. 
L'Urss non esiste più e. di con
seguenza, neppure i suoi orga
ni parlamentari e costituziona
li ma i deputati di quel con
gresso ci sono ancora e, sulla 

" carta, dovrebbero ancora esse

re attorno ai 2500. Hanno an
cora il diritto di riunirsi? E per
sino nel tradizionale palazzo 
dei Congressi del Cremlino? 

Dal loro punto di vista non 
dovrebbe esistere alcun impe
dimento dal momento che il 
Congresso non e mai stato 
convocato per discutere i 
drammatici rivolgimenti della 
fine del 1991 e non ha mai de
ciso il proprio autoscioglimen-
to. È del tutto evidente, d'altro 
canto, • che un parlamento 
pansovietico non ha più alcu
na ragione d'essere in questa 
fase politica ma le organizza
zioni comuniste e un gruppo 
di deputati che hanno preso 
l'iniziativa costituendosi in co
mitato «(tra loro c'ò l'ex presi
dente del Consiglio, Nikholai 
Rizhkov) sono di parere oppo
sto. E hanno deciso di atito-
convocarsi il 17 marzo. 

Mentre Eltsin so ne rimane 
in vacanza a Soci, sul Mar Ne
ro, visitando di tanto in tanto 
alcune fabbriche della zona, a 

Gavriil Popov 

Mosca i dirigenti del fronte de- , 
mocratico sono presi dal pani
co per la tensione che rimonta, 
puntuale, in vista della manife
stazione delle forze di opposi
zione che intendono portare in • 
piazza almeno • tanta gente 
quanto quella radunala lo 
scorso 23 febbraio che si con
cluse con duri scontri. -., . ..-

.11 sindaco considera la con
vocazione del 6" Congresso 
dei deputati come un «tentati
vo di colpo di Stato», un atten
talo alla Costituzione della . 
Russia, al parlamento e al pre
sidente. Gavriil Popov sembra 
eccessivamente preoccupato 
dall'avvicinarsi del 17 marzo e 
ha posto una sorta di ultima
tum al Soviet supremo russo: 
«O verranno dichiarati illegali -
comizio e congresso oppure il 
Comune sarà costretto ad au- . 
torizzaro la manifestazione 
con tutte le conseguenze, sino 
all'irruzione nel Cremlino e l'i
nizio dei lavon del cosiddetto 
congresso». Popov ha espresso 

tutta la propria meraviglia per 
l'inerzia manifestata dal pro
curatore e • dal parlamento '. 
quando, invece, a suo parere , 
andava già da tempo aperta ' 
un'inchiesta su un palese al- • 
tentato alla Costituzione. Rin- • 
carando la dose, il sindaco di 
Mosca sembra aver toccato il 
punto vero della polemica in
terna: «Evidentemente - ha 
detto - qualcuno simpatizza 
con i manifestanti o conta di 
utilizzare ia carta del 17 marzo 
al prossimo congresso dei de
putati della Russia». - --••" ->., • 

La decisione di autonzzare 
o meno la manifestazione ver
rà presa venerdì prossimo dal 
governo di Mosca ma domani 
spetterà al parlamento pro
nunciarsi sulla vicenda che co
mincia a monopolizzare l'at-

. tenzionc della slampa e dei te
legiornali, a parte le notizie dal 
Nagornij Karabakh. Il viecsin-
daco, Jurii Luzhkov, uno dei 
teorici della risposta dura, ha 
gridato sull'imminente amvo 

di «decine di migliaia di fanati
ci guerriglieri di strada» chia
mali a raccolta dalla «strutture 
clandestine» dell'ex partito co
munista. Ma. curiosamente, 
nella seduta del prcsidium del '•' 
Soviet supremo, né il capo del " 
parlamento. Khasbulatov, né il " 

•capo della polizia di Mosca, 
Murasciov, hanno saputo spie
gare chi avrebbe dato l'auto-

• fizzazione - per l'utilizzazione 
del palazzo dei congressi. «An
ch'io ho ricevuto l'invito», ha ri-
velato Murasciov. Ma l'Izvcstija 
ha chiarito subito: «Il palazzo 
dei congressi e già stato affitta
to, dal M al 25 marzo, da un 
gruppo amencano che si oc
cupa della "strada biblica ver
so una nuova vita"». I deputati • 
si riuniranno da un'allra parte : 
e I-Opposizione Unita», che 
vede da ieri i gruppi di destra e 
di sinistra in un cartello comu- . 
ne, ne aspetterà le decisioni in 
piazza. Polizia permettendo. 
Mentre attorno a Mosca si svol- -
geranno esercitazioni militari 
«da tempo programmate». _ 

Quanta 
solitudine 
attorno alle 
vittime dei 
naziskin! 

M Egregio direttore, 
sento il dovere di segnalarli' 
alcuni particolari dell'ag
gressione nazista operata 
martedì 3 in via Veneto con
tro giovani africani, e di 
esprimere la mia indignazio
ne per l'atteggiamento della 
polizia in questa occasione. • 
Il figlio ventunenne di una 
muT amica eritrea si trovava 
a via Veneto attorno alle 23 
assieme agli amici italiani di 
pelle bianca con i quali 0 so
lito accompagnarsi. Improv
visamente un tolto gruppo 
di naziskin - circa 70 perso
ne - scatenato alla caccia 
dei giovani di colore, ha cir
condato il ragazzo impe
dendo ai suoi amici di difen
derlo. Lo tia gettato a terra e 
colpito selvaggiamente con 
calci e pugni, finché non ò 
rimasto al suolo senza po
tersi risollevare. Gli amici lo 
hanno raccolto sanguinante 
in tutte le parti del corpo e in 
particolare col viso tumefat
to e i denU davanti rotti, e lo 
hanno accompagnato al più 
vicino posto di polizia. 

Sorprendente e stato l'at
teggiamento degli agenti ili 
polizia: non hanno ne pre
stato immediato soccorso, 
né interrogato i ragazzi per 
stendere un verbale sull'ac
caduto. Si sono limitali a ri
dere commentando: ti han
no anche rotto i denti! Alle 
richieste dei ragazzi ctie vo
levano sporgere denuncia 
hanno chiesto sarcastica-

. mente: e contro chi vuoi 
sporgere denuncia? li cono
sci? Jonas ù stato portato a 
casa e la madre ha dovuto 
per prima cosa sborsale un 
milione per iniziare la cura 
della bocca, dove il lig io ri
schia di perdere l'uso dei 
denti, Infatti non ha voluto 
farlo curare al pronto soc
corso di un ospedale per 
non dover esporre il ragazzo 
a possibili rappresaglie da 
parte dei naziskin. - •» « 

L'atteggiamento della po
lizia ha fatto sentire al ragaz
zo e alla sua famiglia lo stalo 
di solitudine e di mane inza -
di protezione in cui si trova
no nel paese - in cui vivono 
da ben 13 anni - anche i cit
tadini italiani di pelle nera. 
Inoltre Joanas ha pauia di 
denunciare pubblicamente i 
fatti per non divenire oitget-
to di altri assalti: soprattutto 
vuole tenere al riparo la so
rellina da possibili violenze. 

Questi fatti si commenta
no da sé. Voglio aggiungere 
che il caso specifico non si
gnifica che va fatta una di
scriminazione all'interno 
degli immigrati, fra neri e di 
altri colori, e fra immigrati 
con o senza cittadinanza ita
liana, perché l'imbarljari-
mento razzista che sta de
formando una parte della 
nostra gioventù e dell'opi-

• nione pubblica adulta e un 
dramma nazionale da af
frontare in loto. • ••' 

Ma é particolarmente do
loroso per i cittadini che 
hanno lottato per una de
mocrazia compiuta vedere i 
diritti elemenlan indifesi e ir-
nsi da quelle stesse forze 
che dovrebbe difenderli. 

, Giuliana Bertoni 

Atto d'accusa 
(dettagliato) 
di un amico 
delle auto 

M Signor direttore, le rivi
ste specializzate o le p;igine 
che i quotidiani dedicano 
all'automobile sono acco
munate da una omogenea 
linea conduttrice, «che infa
mi sti governanti che tartas
sano la categoria degli auto
mobilisti». « ..-

Dubito fortemente • che 
queste tasse siano «ormai al 
limite della • tollerabilità»: 
qualche centinaio di mila li
re annue per modelli di sva
riate decine di milioni, ijonli 
di inutili gadget, orpelli di un 
fanatismo ignorante, sono 
invece il minimo che si pos
sa pretendere. Ben venga un 
sistema di tassazione basato 
su una piccola percentuale 
del prezzo di acquisto anzi
ché sui cavalli fiscali. 

•L'Iva al 3&% percilindrate 
oltre i 2000 ce é un irsulto 
alla libertà di scelta»' Ma do
ve? Se si può fare comodissi
mamente il giro dei mondo 
con una 1000-1300. é legilti-
nio pretendere che chi vo 
glia ostentare paghi. 

Carburanti costosi? SI.' i 
più cari d'Europa, ed é gravo 
perché incidono sull'econo-
miu sana. Non bisogna di
menticare però che siamo 
notti importatori e che il pe
trolio é al secondo posto 
(dopo le auto straniere) ad 
impoverire la nostra bilancia 
dei pagamenti e in definitiva 
a limitare il IxMiessere eli Mil

li Qualche volta però ferma-
tevi davanti a qualche bar 
cittadino e contate con tri
stezza quante angeliche vit
time del . caro-benzina la
sciano acceso il motore per 
lutto il tempo della consu
mazione: che ha a cuore l'a
ria che respirano i propri fi
gli, in certi momenti finisce 
per augurarsi vertiginosi au
menti di benzina e gasolio 
(o dell'incolpevole caffé?). -

«1 fuoristrada non sono su
perflui e di lusso». Ma il 90% 
di queste cxhibihon car é in . 
mano a coatti che li usano . 
per salire meglio sui marcia- -, 
piedi o stuprare quel poco 
di natura che é rimasto, Irri-
Mano é il recente superbollo • 
rispetto al loro • sfrontato 
prezzo di acquisto (che tra 
l'altro vola tutto all'estero). ,-. 

Mancanza di incentivi sta
tali per la catalizzazione? Ma % 
perché mai chi dilapida ; 

centinaia di migliaia di lire o , 
milioni per vetri elettrici, ste- ' 
reo di potenza demenziale, • 
chiusure centralizzate e inu- ' 
lilcric simili, ha poi la prete
sa di sanguisugare le nsorse 
pubbliche per l'installazione 
di un dispositivo ormai indi
spensabile per la salute di • 
tutti? Che sia obbligato a far- ' 
lo per circolare nelle strade 
pubbliche, oppure si limiti a 
girare dentro casa (a fine
stre chiuse, ovvio). • ~i 

«Povero Diesel ingiusta
mente bistrattato», frigna in- , 
fine la maggioranza dei pro
prietari di auto a gasolio. Ma 
che il diesel inquini meno 
della benzina è vero sui testi 
teorici di termodinamica: , 
poi, con l'uso, chi tarerà gli ' 
iniettori e la pompa? (o ci 
vogliono gli incentivi anche 
per la manutenzione ordi-
nana?). Per avere un'awi-
lente risposta basta viaggia- • 
re dietro un diesel o più 
scientificamente controllare 
la percentuale di auto boc
ciate ai rarissimi controlli : 
delle - polizie . municipali . 
(per alcuni blasonati mo- i 
delli stranieri, media vicino 
al 100*!). Ma. dovendo pa
gare il superbollo è dovero
so, mentre si scaricano moz
zarelle o mobili, lasciare il 
lurgone acceso... , •„. ,--- «„,. 

• - F. Quaranta. Roma 

Niente esiste -, 
die possa essere 
definito 
«natura» 

M I Signor direttore, non è 
' la prima volta, e non credo " 

sarà l'ultima, che un prowe- » 
dimento che favorisce, del . 
tutto incidentalmente, gli • 
omosessuali, crea polemi
che a non finire e risveglia ; 
atteggiamenti degni > forse z 
più del medioevo che di un ' 

• Paese e un tempo che vor- '. 
rebbero essere razionali e . 
coerenti. Cosi una questio- ' 
ne, quella delle assegnazio- ' 
ni delle case popolari, che -
dovrebbe venir affrontatala S 
nella sua materia di fatto. ,' 
viene affrontata invece di- , 
squisendo su cosa sia «se- ; 
condo (o contro) le leggi di " 
natura». . , 

Non • credo " che esista \ 
qualcosa che si possa gene- / 
neamente chiamare natura. • 
intesa come una specie di 
forza personificata che deci- -> 
da del destino del singolo e : 
delle specie secondo prò- , 
prie necessità e leggi. Pren- ' 
dendo però per buono que- , 
sto residuo di animismo, si 
vuol fare notare che se que- ' 
sto misterioso ente avesse 
veramente voluto privilegia
re il momento riproduttivo : 
nella sessualità, gli unici es
seri viventi dovrebbe essere i " 
batteri i quali, com'è noto, 
hanno una riproduzione -
ogni venti minuti. Se poi il , 
principio tanti più figli, tarilo 
meglio, fosse vero, non si ca
pisce come mai si sia evolu
to un meccanismo riprodut- • 
tivo come quello degli ani
mali superiori, cioè la meio
si (divisione cellulare), che 
0 sicuramente meno effi
ciente, da un punto di vista 
quantitativo, della gemma
zione, e molto più macchi
noso. 

Da quanto detto risulta 
perciò evidente che non è ' 
affatto vero che la naturo 
privilegi la riproduzione: ' 
semmai, se proprio qualco- ' 

• sa dovrà privilegiare, sarà la 
variabilità, che è la base del
la selezione naturale e il mo
tivo per cui si 0 evoluta una 
sessualità • specificamente •• 
destinata a incrementare la 
mescolanza dei geni. Da 
questa variabilità deriva la 
diversità delle s]xx:ie viventi • 
e degli individui nella spe
cie. -, ,".:•.. j •'!'« ...7-

Mi pare quindi che, se 
qualcosa si dovesse esalta- ' 
re, non dovrebbe essere la 
riproduzione ma la diversità. 
Tanto più diverso, quindi, 

' tanto più naturale. -
Aquesto punto, a giudizio _ 

di chi scrive, tutte le chiac
chiere sul «crescete e molti- . 
placatevi» e sulla naturalità o •. 
meno • dei comportamenti ; 
non riproduttivi, si dimostra- . 
no per quello che sono: 
chiacchiere, appunto. •• 

• Marco Lanzol. Roma 


